REGIONE BASILICATA
Quadro regolatorio
Normativa sui servizi per l’infanzia
I servizi attivi nella Regione sono: asili nido, micro nido e sezioni primavera, mentre i servizi integrativi comprendono centri per bambini e famiglie, spazio gioco per bambini e servizi educativi in contesto domiciliare, i quali includono il servizio sperimentale Tagesmutter - mamma di giorno.
Fonti che disciplinano il servizio: con L.R. n. 6 del 4 Maggio 1973 sono determinati i criteri generali per la gestione, la costruzione e il controllo degli asili nido. Con L.R. 2 Agosto 2016 n. 16 viene istituito il servizio sperimentale di Tagesmutter-mamma di giorno.
Autorizzazione e accreditamento: l’autorizzazione al funzionamento è disciplinato dal cap. 7 della D.C.R. 22 Dicembre 1999 n. 1280, mentre per quanto riguarda l’accreditamento, al momento non risultano riferimenti. Si rimanda alla sezione “Criteri di autorizzazione e accreditamento ed elementi di valutazione della qualità (eventuali)” per approfondimenti.
Standard strutturali e organizzativi minimi: con deliberazioni della giunta, la Regione approva e aggiorna gli standard minimi delle strutture dedicate ai servizi per la prima infanzia. L’ultimo aggiornamento che supera i precedenti è disciplinato dalla D.G.R. 194 del 9 Marzo 2017. Si rimanda alla sezione “I servizi educativi per l’infanzia: requisiti organizzativi e strutturali minimi” per approfondimenti.
Attuazione del sistema integrato
La Regione non emana un vero e proprio atto d’indirizzo nei confronti del sistema integrato di educazione e istruzione. Piuttosto, con delibere di giunta, approva il riparto del fondo nazionale, come spiegato nella successiva sezione. Per quanto riguarda i poli per l’infanzia, art. 3 del D.lgs 65/2017, la Regione ha approvato la manifestazione d’interesse con D.G.R. del 15 Settembre 2017 n. 949.
Interventi di finanziamento
(riparto fondi nazionali e/o finanziamenti regionali)
In attuazione degli artt. 8 e 12 del D.lgs. n. 65/2017, con D.G.R. 1161 del 9 Novembre 2018 la Regione approva il riparto del Fondo Nazionale da trasferirsi ai comuni per l’anno 2018. In particolare, alla Regione sono stati assegnati per questa annualità euro 1.557.436,00. Il fondo è stato suddiviso per il 75% in proporzione alla popolazione di età compresa tra i zero e i sei anni e per il restante 25% in proporzione alla popolazione di età compresa tra i zero e i tre anni ai soli comuni sede di asili nido e/o sezioni primavera. Con D.G.R. 277 del 30 Marzo 2018 la Regione ha approvato il riparto del Fondo Nazionale per l’anno 2017, alla quale sono stati assegnati euro 1.292.990,00.
Infine, dato l’orientamento della Regione, volto al consolidamento e allo sviluppo del sistema di offerta dei servizi educativi per l’infanzia e vista la centralità della famiglia come risorsa nella realtà sociale e protagonista dei processi decisionali per promuovere la conciliazione tra vita e lavoro, con D.G.R. n. 28 del 22 Gennaio 2018 la Regione stanzia 1.600.000,00 euro per i “buoni servizio per l’accesso ai servizi socio educativi della prima infanzia – anni socio educativi 2017/2018 e 2018/2019” e con D.G.R. 311 del 13 Aprile 2017 è stato approvato per l’ a.e. 2016/2017 l’avviso “buoni servizio per l’accesso ai servizi socio educativi della prima infanzia – anno educativo 2016/2017”, prevedendo uno stanziamento di euro 1.000.000,00.
 Appendice: normativa di riferimento della Regione BasilicataAppendice: normativa di riferimento della Regione Basilicata
Normativa sui servizi per l’infanzia
L.R. 24 Settembre 2018 n. 24
Modifiche alla Legge Regionale 2 Agosto 2016 n. 16: Istituzione del nido familiare con “Tagesmutter-mamma di giorno”.
Modifica l’art 4 (personale conduttore del nido familiare) della L.R. 2 Agosto 2016 n.16. In particolare, l’ultimo alinea del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 2 agosto 2016, n. 16 è così sostituita: “Diploma di maturità rilasciato dal Liceo socio-psico-pedagogico che è necessariamente integrato, dopo il 31 dicembre 2018, con la frequenza documentata a corsi di formazione e di aggiornamento relativi a tematiche educative presso strutture formative accreditate dalle Regioni e riconosciute dalle norme vigenti”.
D.G.R. 194 del 9 Marzo 2017
Approvazione definitiva del Manuale per l’autorizzazione dei servizi e delle strutture pubbliche e private che svolgono attività socio-assistenziale e socio-educative dopo il parere n. 1872/C della IV Commissione Consiliare permanente.
La delibera approva il manuale per l’autorizzazione dei servizi e delle strutture pubbliche e private che svolgono attività socio-assistenziale e socio-educative, il quale definisce i requisiti strutturali, organizzativi e funzionali minimi che le strutture e i servizi sociali, socio-assistenziali e socio-educativi devono possedere per essere autorizzati al funzionamento.
L.R. 2 Agosto 2016 n. 16
Istituzione del nido familiare con “Tagesmutter-mamma di giorno”.
La presente legge disciplina il “Tagesmutter-mamma di giorno”, servizio socio-educativo-ricreativo che accoglie minori di età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni e destinato a favorire le opportunità di sviluppo della socializzazione dei bambini, nonché a valorizzare il ruolo dei genitori nell'intervento educativo, prevedendone il diretto coinvolgimento nella conduzione e nella gestione del servizio. In particolare, la norma definisce i destinatari, la capacità ricettiva e la permanenza, il personale conduttore del nido famiglia, i requisiti strutturali, l’integrazione dei bambini disabili, il servizio alimentare e i requisiti per l’esercizio dell’attività.
D.C.R. 22 Dicembre 1999 n. 1280
Piano Socio Assistenziale per il triennio 2000/2002.
Approvazione del piano socio-assistenziale per il triennio 2000-2002. In particolare, il capitolo 7 è dedicato all’autorizzazione al funzionamento dei servizi.
L.R. n. 11 del 2 Giugno 1981
Attuazione di un programma di interventi straordinari nel settore degli asili nido.
Con tale legge, la Regione adotta un programma di interventi per l’ultimazione delle opere incluse nei piani regionali degli asili nido e per la ristrutturazione degli asili nido. Vengono definite le modalità di accesso ai contributi.
L.R. n. 6 del 4 Maggio 1973
Determinazione dei criteri generali per la costruzione, la gestione e il controllo degli Asili Nido, di cui all’art. 6 della legge statale 6 dicembre 1971, n. 1044.
La presente legge regionale disciplina i criteri generali per la costruzione, la gestione e il controllo degli asili nido.
Attuazione del sistema integrato
D.G.R. del 15 Settembre 2017 n. 949
Legge n. 107/2015 art. 1 c. 180 e 181 lettera e). – D.lgs 65/2017 “BANDO INAIL – poli per l’infanzia innovativi” a gestione pubblica – approvazione manifestazione d’interesse.
Prendendo atto del decreto MIUR 526/2017, la Regione Basilicata approva l’avviso e la relativa modulistica per la presentazione di manifestazione di interesse per la realizzazione di nuovi poli per l’infanzia innovativi. La Regione è destinataria di 1.901.827,52. EuroInterventi di finanziamento
(riparto fondi nazionali e/o finanziamenti regionali)
D.G.R. n. 889 del 4 dicembre 2019
Intesa per la realizzazione nell’anno scolastico 2018/2019 di un’offerta di servizi educativi destinati ai bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi.
La Regione Basilicata e l’Ufficio scolastico regionale definiscono la rete dell’offerta del servizio socio-educativo integrativo e aggregato alle strutture delle scuole dell’infanzia statali o paritarie o gestite da privati in convenzione con il comune e degli asili nido comunali, anche gestiti da privati in convenzione e/o autorizzati, denominato “sezioni primavera”.
Si determina il contributo previsto del cofinanziamento regionale per la prosecuzione e l’ampliamento delle sezioni primavera nell’a.s. 2018/2019 in 740.000,00 euro disponibili nel bilancio di previsione pluriennale per il triennio 2019-2021, esercizio 2020.
D.G.R. 1161 del 9 Novembre 2018
Approvazione piano di riparto ai Comuni delle risorse del Fondo Nazionale per il Sistema Integrato dei servizi di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni annualità 2018, in attuazione del D.lgs. 65/2017.
La Regione approva il riparto del Fondo Nazionale da trasferirsi ai comuni per l’anno 2018. In particolare, alla Regione sono stati assegnati per questa annualità euro 1.557.436,00. Il fondo è stato suddiviso per il 75% in proporzione alla popolazione 0-6 anni e per il restante 25% in proporzione alla popolazione 0-3 anni ai soli comuni sede di asili nido e/o sezioni primavera. I comuni potranno utilizzare le risorse per le finalità di cui all’art. 12, comma 2 del D.lgs. n. 65/2017.
D.G.R. 219 del 19 Marzo 2019.
Start-up Nidi d’infanzia a titolarità pubblica
Con i fondi del QSN 2007/2013 – FSC, pari a 1,8 mlm/€, è approvato un Avviso pubblico rivolto ai comuni per attivare start-up di nidi d’infanzia a titolarità pubblica, nell’anno socio-educativo 2019/2020.
D.G.R. 1267 del 3 Novembre 2018
Prosecuzione e ampliamento sezioni primavera nell’a.s. 2017/2018.
Il provvedimento riguarda l’intesa Regione Basilicata e l’Ufficio scolastico regionale per la realizzazione di sezioni primavera.
D.G.R. 277 del 30 Marzo 2018
Approvazione piano di riparto ai Comuni delle risorse del Fondo Nazionale per il Sistema Integrato dei servizi di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni annualità 2017, in attuazione del D.lgs. 65/2017.
La delibera approva il piano di riparto a favore dei comuni delle risorse del Fondo Nazionale 2017 assegnato alla Regione (1.292.990,00 euro), finalizzato all’implementazione del sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione.
D.G.R. n. 28 del 22 Gennaio 2018
PO FSE BASILICATA 2014-2020 - ASSE 2 Priorità 9iv - Obiettivo specifico 9.3 - Azione 9.3.3 - D.G.R. N.28 DEL 22.01.2018 - AVVISO PUBBLICO BUONI SERVIZIO PER L'ACCESSO AI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI DELLA PRIMA INFANZIA - ANNI SOCIO-EDUCATIVI 2017/2018 E 2018/2019.
Dato l’orientamento della Regione volto al consolidamento e allo sviluppo del sistema di offerta dei servizi educativi per l’infanzia e, vista la centralità della famiglia come risorsa nella realtà sociale e protagonista dei processi decisionali per promuovere la conciliazione tra vita e lavoro, la Regione stanzia 1.600.000,00 euro per i “buoni servizio per l’accesso ai servizi socio educativi della prima infanzia – anni s.e. 2017/2018 e 2018/2019”, di cui:
- 1.000.000 euro a valere sull’esercizio finanziario 2018
- 600.000 euro a valere sull’esercizio finanziario 2019.
I buoni servizio consistono in un titolo di spesa, con validità per gli anni socio educativi 2017/2018 e 2018/2019, che le famiglie lucane possono utilizzare liberamente per la fruizione di servizi socio educativi destinati alla prima infanzia erogati da strutture a titolarità pubblica o privata in possesso degli standard, dei requisiti strutturali, organizzativi e funzionali minimi per l’autorizzazione necessaria al funzionamento previsti dalla normativa



Criteri di autorizzazione e  di finanziamento
(riparto fondi nazionali e/o finanziamenti regionali)
D.G.R. n. 889 del 4 dicembre 2019
Intesa per la realizzazione nell’anno scolastico 2018/2019 di un’offerta di servizi educativi destinati ai bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi.
La Regione Basilicata e l’Ufficio scolastico regionale definiscono la rete dell’offerta del servizio socio-educativo integrativo e aggregato alle strutture delle scuole dell’infanzia statali o paritarie o gestite da privati in convenzione con il comune e degli asili nido comunali, anche gestiti da privati in convenzione e/o autorizzati, denominato “sezioni primavera”.
Si determina il contributo previsto del cofinanziamento regionale per la prosecuzione e l’ampliamento delle sezioni primavera nell’a.s. 2018/2019 in 740.000,00 euro disponibili nel bilancio di previsione pluriennale per il triennio 2019-2021, esercizio 2020.
D.G.R. 1161 del 9 Novembre 2018
Approvazione piano di riparto ai Comuni delle risorse del Fondo Nazionale per il Sistema Integrato dei servizi di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni annualità 2018, in attuazione del D.lgs. 65/2017.
La Regione approva il riparto del Fondo Nazionale da trasferirsi ai comuni per l’anno 2018. In particolare, alla Regione sono stati assegnati per questa annualità euro 1.557.436,00. Il fondo è stato suddiviso per il 75% in proporzione alla popolazione 0-6 anni e per il restante 25% in proporzione alla popolazione 0-3 anni ai soli comuni sede di asili nido e/o sezioni primavera. I comuni potranno utilizzare le risorse per le finalità di cui all’art. 12, comma 2 del D.lgs. n. 65/2017.
D.G.R. 219 del 19 Marzo 2019.
Start-up Nidi d’infanzia a titolarità pubblica
Con i fondi del QSN 2007/2013 – FSC, pari a 1,8 mlm/€, è approvato un Avviso pubblico rivolto ai comuni per attivare start-up di nidi d’infanzia a titolarità pubblica, nell’anno socio-educativo 2019/2020.
D.G.R. 1267 del 3 Novembre 2018
Prosecuzione e ampliamento sezioni primavera nell’a.s. 2017/2018.
Il provvedimento riguarda l’intesa Regione Basilicata e l’Ufficio scolastico regionale per la realizzazione di sezioni primavera.
D.G.R. 277 del 30 Marzo 2018
Approvazione piano di riparto ai Comuni delle risorse del Fondo Nazionale per il Sistema Integrato dei servizi di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni annualità 2017, in attuazione del D.lgs. 65/2017.
La delibera approva il piano di riparto a favore dei comuni delle risorse del Fondo Nazionale 2017 assegnato alla Regione (1.292.990,00 euro), finalizzato all’implementazione del sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione.
D.G.R. n. 28 del 22 Gennaio 2018
PO FSE BASILICATA 2014-2020 - ASSE 2 Priorità 9iv - Obiettivo specifico 9.3 - Azione 9.3.3 - D.G.R. N.28 DEL 22.01.2018 - AVVISO PUBBLICO BUONI SERVIZIO PER L'ACCESSO AI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI DELLA PRIMA INFANZIA - ANNI SOCIO-EDUCATIVI 2017/2018 E 2018/2019.
Dato l’orientamento della Regione volto al consolidamento e allo sviluppo del sistema di offerta dei servizi educativi per l’infanzia e, vista la centralità della famiglia come risorsa nella realtà sociale e protagonista dei processi decisionali per promuovere la conciliazione tra vita e lavoro, la Regione stanzia 1.600.000,00 euro per i “buoni servizio per l’accesso ai servizi socio educativi della prima infanzia – anni s.e. 2017/2018 e 2018/2019”, di cui:
- 1.000.000 euro a valere sull’esercizio finanziario 2018
- 600.000 euro a valere sull’esercizio finanziario 2019.
I buoni servizio consistono in un titolo di spesa, con validità per gli anni socio educativi 2017/2018 e 2018/2019, che le famiglie lucane possono utilizzare liberamente per la fruizione di servizi socio educativi destinati alla prima infanzia erogati da strutture a titolarità pubblica o privata in possesso degli standard, dei requisiti strutturali, organizzativi e funzionali minimi per l’autorizzazione necessaria al funzionamento previsti dalla normativa.
Criteri di autorizzazione e accreditamento ed elementi di valutazione della qualità (eventuali)
RIFERIMENTO NORMATIVO: D.P.G.R. n. 4 del 22 Luglio 2008 Regolamento di attuazione dell'articolo 43 della legge regionale 23 dicembre 2005, n. 23. Organizzazione e funzionamento delle strutture sociali, istituti di partecipazione e concertazione.
L.R. 23 dicembre 2005 n. 23 Sistema integrato dei servizi alla persona. Abrogazione della legge regionale n. 4 del 1988 Riordino delle funzioni socio-assistenziali).
L’autorizzazione al funzionamento è disciplinata dall’art. 40 della Legge regionale n. 23/2005 e dagli artt. 27-31 e 34-38 della DGR n. 4/2008.
Per quanto riguarda l’accreditamento, l’art. 41 della L.R. n. 23/2005 demanda la definizione degli standard al Regolamento di attuazione, il DPGR n. 4/2008, che stabilisce i seguenti i requisiti:
a) possesso dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività;
b) coerenza della struttura o del soggetto accreditando alle scelte di programmazione sociale e sociosanitaria regionale e locale;
c) accettazione di sistemi di controlli esterni sulla appropriatezza e sulla qualità delle prestazioni erogate;
d) impegno a chiedere preventivo assenso al comune in caso di aumento della retta a carico degli ospiti;
e) realizzazione di programmi di formazione e di aggiornamento del personale.
[bookmark: _GoBack]Le modalità operative per l'applicazione dei citati requisiti sono definite dalla Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale dell'igiene e sanità e dell'assistenza sociale.
RIFERIMENTO NORMATIVO: cap. 7 della D.C.R. 22 Dicembre 1999 n. 1280 Piano Socio Assistenziale per il triennio 2000/2002.
Per l'inserimento nella rete locale dei servizi, i soggetti sociali devono ottenere l'idoneità al convenzionamento rilasciata dalla Regione. Il riconoscimento di tale idoneità è subordinato all'accertamento dei seguenti requisiti:
1) assenza di fini di lucro.
2) adeguati livelli di prestazione, di qualificazione del personale e di funzionalità organizzativa ed operativa, in conformità alle indicazioni del Piano socio – assistenziale.
3) rispetto per i dipendenti delle norme contrattuali, ad eccezione delle prestazioni rese da volontari e obiettori o rese in forza di convenzioni con ordini religiosi.

